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Il cigno bianco spicca il volo alzandosi elegante e maestoso dalle acque del lago. E la 
sua ala spiegata, oscura per un po’ il sole che sta tramontando.
Guardalo  volare  nel  cielo  colorato  di  viola  e  arancio:  riempie  di  ammirazione  e 
appaga la vista più esigente.
Il cigno bianco è un’Anima che si alza verso Dio e lo raggiunge dove gli occhi umani 
non possono seguirlo. Oltrepassa gli strati del cielo e raggiunge un luogo che gli farà 
da rifugio per riposarsi un po’. Un luogo nascosto,  come una grotta scavata nelle 
nuvole. E poi riprenderà il viaggio certo che c’è una meta che lo attende, anche se 
non  sa  bene  dove.  Ma  l’anima  ha  un  istinto  sovrannaturale  e  memoria  non 
paragonabile a quella umana.  Ed è felice di dispiegare le ali per l’ultimo viaggio. 
Arriverà in un posto familiare e troverà altri cigni che lo accoglieranno con gioia: 
l’arrivo  di  un’Anima  al  punto  di  partenza  fa  nascere  sempre  il  desiderio  di 
festeggiarla;  e  chi,  nella  vita  terrena,  gli  fu  amico  lo  abbraccerà  con calore  e  lo 
inviterà  a  nuotare  di  nuovo  nelle  Acque  sacre  dei  Cieli.  E  lì  avverrà  l’ultima 
purificazione, prima di accedere alla grande Casa che accoglie tutti quelli come lui.
I cigni bianchi sono anime che non necessitano più di ritornare sulla terra; hanno 
compiuto il loro ciclo e sono diventati Luce piena dentro ad una Luce immensa. Ed è 
lì che rimarranno immersi nella gioia e nella completezza di Colui che ha dato inizio 
al  Principio.  E voi  sulla  terra,  non cercate  con i  vostri  pianti  di  trattenere queste 
Anime.  Esse  sono  ormai  ciò  che  di  più  bello  può  capitare  all'uomo:  finite  le 
tribolazioni, le malattie, i dolori. Solo un cuore egoista può dispiacersi di questo. Vi 
sono molti umani che stanno per intraprendere il viaggio del cigno. Potrà capitarvi di 
riconoscerne qualcuno quando è ancora tra voi , nel corpo. E vi dico che chi ha la 
fortuna di venire a contatto con uno solo di essi, avrà grande aiuto e accelerazione 
nell’evoluzione personale e nella comprensione delle cose alte.
Non  sentitevi  quindi  abbandonati,  ma  privilegiati  perché  la  Bontà  Superiore  ha 
permesso che un’ala bianca vi sfiorasse per far accadere un miracolo dentro di voi.
Come potete chiamare Morte questo evento?


